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Stazione elettrica TERNA

I l  t e r r i t o r i o

analizzato nell’ambito

d i ques to la voro è

compreso nei comuni di

T o r i t t o ,  P a l o  d e l

Colle e Grumo Appula,

c i t t a d i n e  s i t u a t e

nella parte centrale

della Puglia, a ridosso

delle prime pendici

d e l l ' a l t o p i a n o

murgiano, all'interno

del parco nazionale

d e l l ' A l t a  M u r g i a .

I  t e r r e n i  s o n o  d i

natura prevalentemente

calcarea, dal tipico

colore rosso bruno e

abbondante pietrosità.

Nelle zone limitrofe è stata rilevata la presenza di diversi muretti a

secco, che si sviluppano lungo le strade secondarie, a ridosso di oliveti o

frutteti. Generalmente non sono molto alti e in scarso grado di

manutenzione.

In questi ambienti il grigio chiaro delle pietre calcaree murgiane si

contrappone al verde argento delle foglie sempreverdi degli olivi ed alle

sfumature cangianti dal verde chiaro al giallo paglierino dei tappeti

erbosi sottostanti e dei limitati seminativi punteggiati di rosso e giallo.

L'ambito rurale di Toritto è contraddistinto

dalla presenza di numerose masserie e trulli

storici, realizzati in muratura in tufo, di

tanto in tanto immersi nel verde di giardini

in stato di abbandono e ricolonizzati da una

fitta vegetazione ruderale.

T e r r i t o r i o

casa cantoniera

T/RITT/ (immagine a sx)

Le origini del paese risalgono all’Alto Medioevo,

sebbene alcuni ritrovamenti archeologici degli

ultimi decenni nell’area urbana documentano che

l’abitato medievale si innesta al di sopra di un

antico centro preromano di cultura peucezia.

Incerta è l’etimologia del nome della cittadina, che

probabilmente deriva da dalla radice di torus

(“altura”). Una leggenda locale attribuisce

invece il nome ad un torello bianco, lo stesso che

si ritrova all’interno dello stemma cittadino.

GRUM/ APPULA

La città sorse come centro apulo in epoca preromana.

ll primo elemento del nome della città è di origine

incerta: alcuni lo fanno risalire al termine

greco "drùmon" (quercia), altri al latino "grumum"

(agglomerato di case). La seconda parte del nome

(aggiunto solo nel 1863) che fa riferimento alla

regione storica dell'Apulia.

PAL/ $EL C/LLE

L'abitato è di origine probabilmente pre-romana, da

ascriversi a popolazioni italiche, piuttosto che a

coloni di origine greca. Secondo lo storico Cirielli

l'antroponimo Palionenses, citato già nella

Naturalis historia da Plinio il Vecchio tra gli

antichi abitanti della Regio II, deriva dal toponimo

Palìon, mutato in epoca romana in Palium e poi in

Palum.

M u r i
a  s e c c o

La fascia premurgiana è fortemente antropizzata e questo ha

determinato nel tempo la sostituzione di gran parte delle

aree boschive e della vegetazione spontanea con distese di

oliveti, a cui si alternano i mandorleti e vigneti.

Lembi delle superfici boscate si trovano sui versanti

affacciati nella zona di impianto, in cui il verde opaco

primaverile-estivo dei querceti si trasforma in ruggine nel

periodo autunnale-invernale, combinandosi con il marrone

rosso scuro dei tipici suoli e alternandosi al verde pallido

ed al beige dei pascoli aridi.
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